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1. ELEZIONI PRESIDENZIALI IN IRAN 

 FT-  La mascherata delle elezioni in Iran 

 Il divieto di alcuni candidati evidenzia la debolezza del regime 

 Entrando nel ring della corsa presidenziale iraniana, l'ex presidente 

Akbar Hashemi Rafsanjani, aveva messo in crisi gli sforzi del leader 

supremo per pre-determinare gli esiti del voto Ma l'Ayatollah Ali 

Khamenei ha risposto per le rime. IL Consiglio dei guardiani della 

costituzione, i cui criteri per accettare le candidature cambiano di volta 

in volta, ha vietato al candidato sostenuto dai riformisti Rafsanjani di 

correre nelle elezioni del prossimo mese. 

 Non deve essere stata una decisione facile e non passerà senza 

conseguenze. Rafsanjani non è solo uno dei fondatori della rivoluzione 

islamica e una delle personalità che ha contribuito a far arrivare 

Khamenei al posto di leader supremo. Presiede anche il Consiglio degli 

esperti, uno dei principali organismi non eletti del regime.  
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1. ELEZIONI PRESIDENZIALI IN IRAN 

 Politico pragmatico favorevole a migliori relazioni con il mondo eterno, 

era il candidato della comunità imprenditoriale di Teheran, colpita 

duramente dalle sanzioni economiche dovute alla sfida dell'Iran sul suo 

programma nucleare. Meno sorprendente, anche se altrettanto 

contenziosa, è stata la squalifica di Esfandiar Rahi Mahaei, il capo-

gabinetto del presidente uscente Mahmoud Ahmadinejad, che ha una 

pessima relazione con i chierici del regime. 

 Il leader supremo sta consolidando il suo potere eliminando chiunque 

abbia sufficiente credibilità da sfidarlo. Ma sta anche riducendo al 

minimo la base che sostiene il suo regime e intensificando il risentimento 

popolare. Invece di cancellare le amare memorie delle frodi elettorali 

del 2009 che diedero a Ahmadinejad un secondo mandato, il regime sta 

trasformando le presidenziali di quest'anno in una farsa. 
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1. ELEZIONI PRESIDENZIALI IN IRAN 

 C'è una piccola chance che Rafsanjani sia ancora riammesso. Ci sono 

anche due candidati non fondamentalisti, tra cui Hassan Rohani, un ex 

negoziatore nucleare vicino a Rafsanjani, che potrebbe diventare la 

sorpresa del voto di giugno. Ma sin dall'inizio queste elezioni sono 

sembrate destinate a essere una corsa tra candidati leali con Said Jalili, 

il negoziatore nucleare capo, come favorito di Khamenei. 

 Il regime non ha imparato nulla dalle rivolte popolari che hanno 

attraversato il Medio Oriente negli ultimi due anni. Sta continuando a 

umiliare la classe media urbana che si era sollevata nel 2009. Ma la 

rabbia si sta estendendo oltre le città, dopo anni di pessima gestione 

economica e di sanzioni internazionali che aggravano le difficoltà e 

minacciano di provocare rivolte sociali. Rafforzando il suo controllo sul 

potere, Khamenei ha inflitto un danno maggiore al fragile sistema 

islamico che lui dice di voler proteggere. 
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1. ELEZIONI PRESIDENZIALI IN IRAN 

 Le Monde - Iran: dalla repubblica islamica alla dittatura di un clan 

 Nella storia della Repubblica islamica d'Iran, il 21 maggio 2013 resterà 

come una data importante: quel giorno è diventata un regime 

dittatoriale come gli altri – monolitico. Un solo clan vuole detenere il 

potere. E' una pessima notizia, in particolare per il futuro del dossier 

nucleare.  

 Una delle molteplici istituzioni incaricate di preparare l'elezione 

presidenziale del 14 giugno, il Consiglio dei guardiani della costituzione, 

doveva selezionare una decina di candidati sui circa 600 registrati per 

le presidenziali. Ha reso il suo verdetto martedì, eliminando i due soli 

candidati che potevano contestare la linea della Guida della 

Rivoluzione, l'ayatollah Ali Khamenei. Salvo sorprese dell'ultimo minuto – 

cosa sempre possibile in Iran – l'elezione è blindata: restano in lizza solo 

personalità conosciute per la loro sottomissione totale alla Guida. 

6 



7 

1. ELEZIONI PRESIDENZIALI IN IRAN 

 Il consiglio ha cancellato la candidatura di uno dei padri della 

rivoluzione del 1979, che rovesciò il regime dello shah, l'ex presidente 

Hashemi Rafsanjani. Ricchissimo, con connessioni in tutto il paese, 

Rafsanjani è la quintessenza dell'uomo di apparato del regime.  

 E' stato vicino alla Guida, ha dato il via libera a una campagna di 

omicidi di intellettuali democratici, ma negli ultimi anni si è anche 

posizionato come oppositore dall'interno. I riformatori – le classe urbane 

dell'Iran e una parte dei militanti del movimento verde schiacciato nel 

sangue dopo le precedenti presidenziali del 2009 – si erano schierati 

dietro la candidatura di Rafsanjani. 

 L'altro pretendente che sfidava la linea della Guida, Esfandiar Rahim 

Mashaie, è il braccio destro del presidente Mahmoud Ahmadinejad. 

Dopo due mandati, quest'ultimo non può rirpesentarsi.  
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1. ELEZIONI PRESIDENZIALI IN IRAN 

 In conflitto sempre più aperto con Khamenei, che aveva sponsorizzato la 

sua carriera politica, il presidente uscente ha difeso con accanimento la 

candidatura di Mashaie – anche lui eliminato martedì. 

 Nel gioco complesso, ma in parte anche saggio, delle istituzioni della 

Repubblica islamica, la presidenza è quasi sempre stata un contropotere 

a quello della Guida. Questa incarna l'autorità religiosa, che ha il 

monopolio delle decisioni in ultima istanza, e non si mescola della 

politica quotidiana. Ma questo equilibrio, già scosso nel 2009, oggi non 

esiste più.  

 L'Iran è nelle mani di un uomo, Khamenei, e del suo clan, un gruppo 

formato da una minoranza di dignitari religiosi e di capi dei Guardiani 

della rivoluzione, il braccio armato del regime. Per la prima volta dal 

1979, una sola fazione vuole disporre di tutte le leve del potere. La sua 

linea è quella della Guida. 
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1. ELEZIONI PRESIDENZIALI IN IRAN 

 Intransigenza sul nucleare – Teheran infatti sta accelerando il suo 

programma di centrifughe – sostegno indefettibile alla Siria di Bashar Al 

Assad e a Hezbollha in Libano, rifiuto di un dialogo con gli occidentali: 

grande ammiratore della Corea del Nord, la Guida blinda non solo la 

presidenza ma anche le sue posizioni.  

 Ma volendo esercitare lui stesso la realtà del potere esecutivo, cambia 

ruolo: si mette in prima linea, diventando responsabile della situazione 

economica e strategica dell'Iran. Tutto ciò che va male gli sarà imputato, 

in un paese che ha trasformato in una dittatura personale.  
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2. SIRIA: ISRAELE TRASCINATO NEL CONFLITTO 

 IHT - analisi di Jodi Rudoren - Israele si ritrova impigliato nella crisi 

siriana 

 Per più di due anni, i leader israeliani avevano insistito di non aver 

intenzione di intervenire nella guerra civile in corso nella vicina Siria, ma 

promettendo comunque di fermare il trasferimento di armi sofisticate 

verso Hezbollah e di rispondere al fuoco intenzionale contro il suo 

territorio. Ora, dopo un paio di bombardamenti contro armi che 

venivano trasportate verso il libano, e dopo la distruzione di una 

postazione militare siriane martedì, gli israeliani si stanno chiedendo 

quali siano le loro opzioni: come se ritenessero che sia diventato 

impossibile evitare un più ampio coinvolgimento. 

 La retorica su ambo i lati della frontiera sta diventando sempre più 

dura, con funzionari siriani che dichiarano di essere pronti a uno scontro 

maggiore con Israele e il capo dell'esercito israeliano che avverte delle 

dure conseguenze di un attacco.  
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2. SIRIA: ISRAELE TRASCINATO NEL CONFLITTO 

 “Chiaramente, una politica che funziona da oltre due anni per Israele, 

non sta funzionando, perché Siria, Iran, Hezbollah e Russia hanno creato 

nuove regole del gioco cui Israele deve confrontarsi”, spiega Itmar 

Rabinovich, ex capo negoziatore di Israele con la Siria.  

 Una nuova politica non c'è ancora, ma c'è una crescente consapevolezza 

a Gerusalemme che continuare con l'attuale politica non porterà risultati. 

La prossima volta che Israele colpirà un convoglio di armi – dicono 

funzionari del governo – il presidente Bashar Al Assad con ogni 

probabilità, lancerà una rappresaglia. E questo potrebbe portare a una 

reazione israeliana e a un'escaltion tra i due paesi. 
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3. MEDIO ORIENTE: INTRANSIGENZA PALESTINESE, MENTRE 

COMINCIA UNA VISITA DI KERRY NELLA REGIONE 

 WSJE - Il messaggio di pace palestinese 

 Un numero infinito di diplomatici insiste nel dire che israeliani e 

palestinesi potrebbero trovare un accordo di pace sulla base della 

soluzione dei due stati se solo riuscissero trovare un compromesso su 

questioni come l'acqua, le frontiere e i rifugiati.  

 Questo punto di vista, però, è sempre stato in contraddizione con la 

politica condotta dai palestinesi, che si è fondata sul rigetto della 

nozione della legittimità dello stato ebraico.  

 Eppure il processo di pace va avanti, con il segretario di stato 

americano John Kerry e il ministro degli esteri britannico William Hague 

che sono in terra santa questa settimana per dargli una nuova chance. 
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3. MEDIO ORIENTE: INTRANSIGENZA PALESTINESE, MENTRE 

COMINCIA UNA VISITA DI KERRY NELLA REGIONE 

 E qui entra Jibril Rajoub, veterano della politica palestinese e membro 

del comitato centrale del partito Fatah, guidato dal presidente 

dell'autorità palestinese, Mahmoud Abbas. Comparendo alla televisione 

libanese il primo maggio, Rajoub ha detto che “la resistenza, per noi del 

Fatah, è ancora in agenda. Sto parlando della resistenza in tutte le sue 

forme”.  

 Quali – si interroga il WSJ? “Per dio, se avessimo avuto un'arma 

nucleare, l'avremmo usata questa mattina”. 

 Non male come messaggio per un uomo che qualche anno fa registrava 

un messaggio televisivo in ebraico per assicurare agli israeliani “sono il 

vostro partner. Ma così vanno le cose con una leadership palestinese che 

è stata addestrata da Yasser Arafat, l'uomo che aveva fatto del doppio 

linguaggio un'arte. Il successore di Arafat, Abbas, a proposito di Haams 

dice che con i suoi presunti rivali di Hamas “in tutta onestà, non ci sono 

disaccordi tra noi. 
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3. MEDIO ORIENTE: INTRANSIGENZA PALESTINESE, MENTRE 

COMINCIA UNA VISITA DI KERRY NELLA REGIONE 

 Una soluzione di due stati sarà a portata di mano quando i leader 

palestinesi la appoggeranno in modo coerente, in arabo, nei loro 

messaggi al popolo palestinese e al mondo arabo, e nei testi di scuola 

per i bambini. 
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4. CINA: LO SCANDALO DEL RISO AL CADMIO 

 WSJE - Il piatto di riso tossico della Cina 

 Le elezioni sono il solo antidoto per il riso al cadmio e altri orrori 

 Le autorità alimentari del Guanhzho dicono che il 44 per cento dei 

prelievi condotti sul riso a livello ocale contengono livelli pericolosamente 

alti di cadmio, un metallo pesante che causa tumori e altre malattie. I 

residenti locali sono giustamente preoccupati e furiosi.  

 E cos'anche i cinesi del resto del paese: il riso è l'alimento di base per la 

maggior parte della popolazione. E questo scandalo del cadmio ricorda 

quanto un governo non responsabile di fronte ai suoi cittadini causi 

disastri per la salute pubblica. 
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4. CINA: LO SCANDALO DEL RISO AL CADMIO 

 I casi di cadmio nel riso e altri prodotti alimentai non sono nuovi. La 

responsabilità è dell'industria pesante: le miniere e le fabbriche che 

producono batterie, pitture o altri prodotti di questo tipo riversano nei 

fiumi e nei laghi e interi villaggi soffrono di malattie legate 

all'avvelenamento di cadmio.  

 I funzionari pubblici locali proteggono queste industrie che forniscono 

reddito, e così chi inquina può farlo impunemente. Gli stessi funzionari 

pubblici permettono agli agricoltori di continuare a vendere riso e altri 

prodotti, perché altrimenti sarebbero costretti a compensarli. 

 Un altro problema è legato all'uso di un fertilizzante al fosfato (che 

viene utilizzato per rendere la Cina autosufficiente dal punto di vista 

alimentare, L'ossessione per l'auto-sufficienza – e dunque la 

sovrapproduzione – è un'eredità del maoismo.  
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4. CINA: LO SCANDALO DEL RISO AL CADMIO 

 Se Pechino credesse al mercato, alcuni agricoltori potrebbero coltivare 

frutta e verdure più redditizi del riso. Nel breve periodo, ci sarebbe un 

aumento del prezzo e delle importazioni del riso. Ma questo 

stimolerebbe anche l'industria agro-alimentare per trovare modi 

innovativi di aumentare la produzione senza un uso eccessivo del fosfato. 

 Le fonti industriali di inquinamento da cadmio non possono essere risolte 

con più regolazione o repressione. La Cina ha sia regolazione sia 

repressione, ma funzionari e imprenditori possono sempre arricchirsi a 

spese della popolazione, come dimostra la lunga serie di scandali sulla 

sicurezza alimentare. Le proteste contro la costruzione di nuove 

fabbriche dimostrano che l'opinione pubblica lo capisce molto bene. La 

responsabilità democratica, attraverso le libere elezioni, è il solo 

antidoto durevole al riso al cadmio e ad altri orrori. 
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4. CINA: LO SCANDALO DEL RISO AL CADMIO 

 FT - Un video di Ai Weiwei si prende gioco dei funzionari cinesi 

 Se  il governo cinese voleva chiudere la bocca di Ai Weiwei, non sta 

funzionando. L'artista ribelle, che era stato illegalmente detenuto per 81 

giorni nel 2001 e a cui era stato detto di rimanere tranquillo dopo il suo 

rilascio, ha alzato la voce con una canzone di invettive contro il regime.  

 Ai ha pubblicato un video musicale che ripercorre la sua detenzione. Ci 

sono immagini che fanno rabbrividire, con un linguaggio provocatorio 

perfino per gli standard di Ai, con l'obiettivo di mettere sotto i riflettori 

l'approccio della nuova leadership nei confronti del dissenso politico. 
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